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GraN TeaTrO La FEnice: — La Cachucha, ad
wi-nuovo Passo a tre.

La stagione & veramente favorevole a’ bal-
li. A Milano danza la Taglioni: quando non
danza: la Zaglioni, si mostrano sulla scena
grazia e laleggiadria nella persona della bella
Cerrito, e I".onda anzi Ja piena del diletto, che
da lero si vérsa, & tale che una sera si stimd
opera. di pubblica salate calarvi sopra il gipa-
rio, ad arvestarne la breceia. Questo-o non al-
iro & il caso di dire che gli estremi si toccano:
cowe i fischi, gli applausi fecero cessar lo spet-
tacdla! Queste meraviglie altrove non succe-
dono o succedono per effetti contrarii: ad ogni
modo: poco. o nulla noi ‘abbiamo ad invidiar a
Milano'; lar Zaglioni e la Cerrito qui sono rap-
Dresentate dalla leggiadrissima Polin, e a fal
bunto ellaci farebbe in vero dimenticare la di-
versith del nome. Ella operd 1’ altra sera nuovi
Portenti con que’suoi piedi da zeffiro nella (-

{*) Gazzetta del 26 gennaio 1843,



